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                 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

                 ONLUS

                 Sezione Provinciale di Torino



Prot. n. 1323/011/com-aut

Torino, 9 novembre 2011

Spett. Comitato Dora Spina Tre
comitatodoraspina3@tiscali.it
Oggetto: Sopralluogo del 14 ottobre – Parco Dora Spina 3

In data 14 ottobre, su richiesta del Comitato Dora Spina Tre, il sottoscritto Sergio Prelato insieme ad alcuni componenti del comitato e di Fulvia Manfrino ha effettuato una ricognizione all’esterno e all’interno del Parco.

Il motivo di questo sopralluogo preliminare è la fruibilità da parte di eventuali visitatori non vedenti e ipovedenti, nonché pluriminorati.

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus – Sezione Provinciale di Torino si occupa da tempo dei problemi legati alle barriere sensoriali ed architettoniche.

I nostri pareri derivano dall’esperienza acquisita sul territorio, ivi comprese aree di svago e tempo libero.

Questo Parco rappresenta per noi una sfida notevole, quindi i nostri consigli saranno orientativi e soggetti a valutazioni di merito da parte dei nostri consulenti architetti e urbanisti.

Iniziamo col dire che uno spazio così grande e complesso non è facilmente comprensibile da una persona con problemi sensoriali. Ciononostante le prime valutazioni saranno di carattere generale e non specifiche rispetto alla condizione di ciechi e ipovedenti.

Accesso dall’esterno – Area ex INGEST di via Nole

Esaminando la parte esterna abbiamo rilevato la difficoltà di accesso da via Nole, in quanto l’ingresso è ostruito da auto parcheggiate; l’area è priva di segnaletica verticale e orizzontale per vietare la sosta selvaggia.

Inoltre lungo tutto il perimetro di via Nole, è indispensabile progettare un’area pedonale - protetta da ringhiere - dalla larghezza minima di 1.50 m.

Sebbene ciò causerà una riduzione dei parcheggi utili, tutti i potenziali accessi devono essere messi in sicurezza ed evidenziati, anche per facilitare l’accesso ai mezzi di soccorso.

Ad esempio tutta l’area - ancora da completare - adiacente a via Borgaro risulta di difficile “interpretazione” per chi ha delle difficoltà di mobilità e orientamento: il passaggio di tram  sul sovrappasso e l’intenso traffico di auto necessiterebbero di una delimitazione chiara all’uscita dal parco su via Borgaro, delimitazione che non può essere rappresentata da un semplice semaforo. La vicinanza di una chiesa rende necessaria la messa in sicurezza a vantaggio dei pedoni. Più in generale andranno messi in sicurezza tutti quei tratti presenti a terra che possono creare pericolo e causare danni, come specchi d’acqua e altre opere industriali dismesse.

Queste strutture devono essere inaccessibili ai visitatori oppure rese sicure.

La parte interna del parco ci sembra ancora priva di un’identità; sia l’attrezzatura ludica che gli spazi non sono ben disposti e progettati in modo organico.

Mancano inoltre delle aree di sosta ombreggiate, un percorso pedonale e ciclabile, fontanelle per bere, bagni, un eventuale presidio in ore diurne.

Al momento non sono previsti spazi per eventi significativi o di richiamo che possano rendere l’area vitale; esiste solo una distesa di cemento dove aleggiano strutture dismesse, peraltro non corredate da informazioni o paline che raccontino la storia industriale del sito.

Spesso si parla di indifferenza dei cittadini. Noi non crediamo che sia questo il caso e suggeriamo all’Amministrazione un coinvolgimento della popolazione residente per conoscerne il parere.

Una volta ridefinita l’area interna, siamo pronti ad eventuali pareri puntuali sulla  fruibilità dell’area da parte dei disabili, tenendo comunque conto delle esigenze di tutti. Non ci interessa proporre soluzioni costose ed inutili e ribadiamo l’esigenza di un approccio generale, che se ben realizzato renderà il parco accessibile a tutti, anche a chi ha difficoltà nell’orientamento o nella mobilità.

Conclusioni parziali

L’area esterna deve essere urgentemente ripensata, attuando quei presidi che il Comune conosce benissimo, come ad esempio il rinforzo delle guide naturali, indispensabili per noi disabili visivi ma anche per tutti i residenti, in quanto una ringhiera o un cordolo delimitante  il perimetro esterno conferiscono un assetto ordinato e chiaro all’area di ingresso.

Il collegamento di quest’area alle fermate dei bus, agli attraversamenti pedonali, e più in generale ai punti di interesse deve essere pensato e pianificato attentamente, senza inseguire chimere architettoniche e ed astratte, come è stato fatto all’interno del parco.

Un‘area di questo tipo dovrebbe essere “umana”, non straniare i visitatori e straniarsi dal contesto che la circonda. La sperimentazione di nuovi modelli di parco è accettabile, ma senza perdere di vista l’essere umano e le sue esigenze primarie, che sono sempre le stesse.

Una fontanella o un bagno non devono essere per forza stravaganti, uno scivolo deve essere semplicemente uno scivolo, non un’opera d’arte astratta. E’ importante avere una panchina, un percorso salute per rilassarsi e i mille altri comfort che il “design for all” ci mette comunque a disposizione.

Cordiali saluti

Sergio PRELATO

Consigliere responsabile

per le Barriere Architettoniche

Enzo TOMATIS

Presidente
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